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Bollettino n. 4 | Ottobre - Dicembre 2023  
Aggiornato al: 6 dicembre 2023 

 
Oblio oncologico 

  
 L’A.S. 851, Disposizioni per la prevenzione delle discriminazioni e la tutela dei diritti delle 

persone che sono state affette da malattie oncologiche, è stato approvato in via definitiva 
dal Senato della Repubblica in seconda lettura, senza modifiche rispetto al testo approvato 
in prima lettura. Si attende la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale. 
 
Nel corso dell’esame in seconda lettura è stato approvato l’ordine del giorno G/851/1/2 e 
10 Relatori (testo 2), che impegna il Governo: 
 
 con riferimento all'articolo 2 in materia di accesso ai servizi bancari, finanziari e 

assicurativi, a valutare l'opportunità di interpretare l'espressione "anche esclusivamente 
tra privati" nel senso di ricomprendere tutti i soggetti privati, sia persone fisiche sia 
persone giuridiche, nonché di considerare la locuzione "persona fisica contraente", di 
cui al comma 6, relativo alla nullità dei contratti concernenti operazioni e servizi bancari, 
finanziari di investimento e assicurativi stipulati dalla data in vigore della legge da 
persone guarite da patologie oncologiche, come riferita al titolare del diritto all'oblio; 

 a valutare l'opportunità di monitorare, in particolare ai fini della legge 4 maggio 1983, 
n. 184, in materia di diritto del minore ad una famiglia, e successive modificazioni, 
l'evoluzione della ricerca scientifica ai fini della determinazione del termine inferiore ai 
10 anni entro il quale non è ammessa la richiesta di informazioni sullo stato di salute 
delle persone già affette da patologie oncologiche. 

 

DDL Capitali 
  
 L’A.C. 1515 (Interventi a sostegno della competitività dei capitali e delega al Governo per 

la riforma organica delle disposizioni in materia di mercati dei capitali recate dal testo unico 
di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e delle disposizioni in materia di società 
di capitali contenute nel codice civile applicabili anche agli emittenti), è all’esame dell’Aula 
della Camera in seconda lettura. 
 
Nel corso dell’esame in Commissione al Senato, sono stati approvati alcuni emendamenti 
che inseriscono i profili previdenziali e assicurativi nel perimetro dell’educazione finanziaria. 
Si tratta di una proposta da lungo tempo auspicata da ANIA, che ritiene che una più matura 
cultura previdenziale e assicurativa dei cittadini del domani possa essere un elemento chiave 
per la protezione personale e la crescita del Paese. 
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Successivamente, nel corso dell’esame in Aula in prima lettura, è stato approvato anche 
l’emendamento 21.200 Paroli (FI) che permette alle organizzazioni rappresentative dei 
settori bancario, finanziario e assicurativo di contribuire alla definizione dei contenuti 
dell’educazione finanziaria. 
 
Per quanto riguarda la seconda lettura, la maggioranza ha infine deciso di non apportare 
modifiche al testo approvato dal Senato in prima lettura. 
 
D. Lgs. recepimento Direttiva Motor Insurance (MID) 

  
 L’A.G. 58 (Schema di decreto legislativo recante recepimento della direttiva (UE) 

2021/2118 recante modifica della direttiva 2009/103/CE concernente l'assicurazione 
della responsabilità civile risultante dalla circolazione di autoveicoli e il controllo dell'obbligo 
di assicurare tale responsabilità) è stato approvato dal Consiglio dei Ministri del 16 
novembre. Si attende la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.  
 
D. Lgs. sul mandato macroprudenziale delle autorità nazionali 

  
 L’A.G. 74 (Schema di decreto legislativo recante recepimento della raccomandazione 

CERS/2011/3 del Comitato europeo per il rischio sistemico, relativa al mandato 
macroprudenziale delle autorità nazionali, e per l'attuazione degli articoli 23-ter, paragrafo 
7, e 28, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 2016/1011, come modificato dal 
regolamento (UE) n. 2021/168) è stato approvato dal Consiglio dei Ministri del 5 
dicembre. Si attende la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale. 
 
DL Mezzogiorno 

  
 Il cd. “decreto-legge Mezzogiorno” è stato convertito in legge con l. 13 novembre 2023, n. 

162, “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 
124, recante disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione, per il rilancio 
dell'economia nelle aree del Mezzogiorno del Paese, nonché in materia di immigrazione”, 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 268 del 16 novembre 2023. 
 
Il provvedimento reca all’art. 17 una norma di interesse diretto del settore. In particolare, al 
comma 2 prevede che, al fine di supportare il rilascio delle cauzioni che le imprese 
forniscono per l’esecuzione di appalti pubblici e l’erogazione degli anticipi contrattuali, la 
società SACE S.p.a può ricorrere a strumenti e tecniche di mitigazione del rischio e avvalersi 
di riassicuratori e contro-garanti del mercato privato.  

 

DL Energia 
  
 Il cd. “decreto-legge Energia” è stato convertito in legge con l. 27 novembre 2023, n. 169 

“Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 settembre 2023, n. 131, 
recante misure urgenti in materia di energia, interventi per sostenere il potere di acquisto e 
a tutela del risparmio”, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 278 del 28 novembre 2023. 
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Di particolare interesse risulta l’articolo 5, in materia di minusvalenze. 
L’articolo consente alle imprese di assicurazione che non utilizzano i principi contabili 
internazionali (IAS), nel caso in cui acquisiscano un compendio aziendale da parte di 
un’altra impresa di assicurazione in liquidazione coatta amministrativa, di rilevare 
inizialmente in bilancio gli attivi finanziari riferiti alle gestioni separate al valore di “carico”, 
anziché al prezzo di cessione. Tale rilevazione contabile rileva anche ai fini dell’IRES e 
dell’IRAP. Gli atti relativi a dette cessioni sono sottoposti a imposta di registro e ipocatastali 
in misura fissa. Le norme consentono inoltre al cessionario di valutare, nell’esercizio in corso 
al 30 settembre 2023 e nel successivo, i predetti attivi finanziari, se non destinati a 
permanere durevolmente nel patrimonio, in base al loro valore di rilevazione iniziale, in 
luogo del minore tra il valore di rilevazione iniziale e il valore di realizzazione desumibile 
dall’andamento del mercato, fatta eccezione per le perdite di carattere durevole. Sono 
previste disposizioni di analogo tenore – tranne che per alcuni effetti fiscali – anche nei 
confronti delle imprese assicurative che acquistano, entro il 30 marzo 2025, compendi 
aziendali dalle predette imprese cessionarie. Infine, si interviene sulla norma che consente, 
ai soggetti che non adottano i princìpi contabili internazionali, di valutare i titoli non destinati 
a permanere durevolmente nel loro patrimonio in base al loro valore di iscrizione anziché al 
valore di realizzazione desumibile dall’andamento del mercato, al fine di modificarne le 
modalità applicative per le imprese di assicurazione e di riassicurazione. 
 
Legge di Bilancio 2024 

  
 L’A.S. 926, Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2024 e bilancio 

pluriennale per il triennio 2024-2026, è all’esame della Commissione Bilancio del Senato 
in prima lettura. 
 
Nelle prime due settimane di novembre si è svolto il consueto ciclo di audizioni sul 
provvedimento, a cui hanno partecipato numerosi soggetti istituzionali, tra cui Confindustria, 
ABI, CIGL, CISL, UIL, UGL, ANCE. ANIA è stata audita il 9 novembre. 
 
Il disegno di legge, di interesse nel suo complesso, contiene alcune norme di diretto rilievo 
assicurativo. In particolare: 
- l’articolo 24 definisce un sistema di copertura dei danni prodotti da eventi catastrofali 

alle immobilizzazioni materiali delle imprese. In particolare, è prevista l’implementazione 
di una partnership tra pubblico e privato, in cui la gestione del rischio è affidata, 
direttamente, al mercato assicurativo, mentre lo Stato assume il duplice ruolo di 
regolatore del mercato assicurativo e di riassicuratore, attraverso una garanzia a favore 
delle compagnie assicurative, prestata da SACE, entro un limite di assunzione massimo 
degli impegni predeterminato ex lege. 

- l’articolo 25 istituisce il Fondo di garanzia assicurativo dei rami vita, volto a semplificare 
le procedure nel caso si dovesse realizzare in futuro un nuovo dissesto, sulla scia del 
caso Eurovita. 

- l’articolo 55 reca una nuova forma di garanzia offerta dalla SACE, denominata nella 
relazione tecnica “Garanzia Archimede”, gestita da SACE S.p.A. in favore di imprese, 
diverse dalle PMI e dalle imprese in difficoltà, volta a supportare gli investimenti 
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infrastrutturali e produttivi realizzati in Italia, in particolare nei settori nei quali è presente 
un “fallimento, anche parziale, del mercato”. 

 
Su tutti gli articoli di interesse, nonché sulle norme in materia di lavoro, ANIA ha espresso 
apprezzamento ed avanzato alcune proposte migliorative, particolarmente auspicate 
soprattutto relativamente all’articolo 24. 
 
Per il prosieguo dell’esame, la maggioranza ha programmato una modalità di lavoro inedita, 
concordando di non depositare emendamenti parlamentari se non di ampia condivisione 
interna per il tramite dei Relatori o del Governo. 
 

 


